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Vita coetanea

 Vita coetanea, cap. 2:<< Raimondo, siniscalco della mensa del re di Maiorca, 
mentre era ancora giovane e dedito a comporre vane cantilene o carmi ed 
altre vanità del mondo, una notte stava seduto vicino al suo letto, pronto per 
scrivere in volgare una canzone dedicata ad una dama che allora amava di 
un affetto passeggero >>

 Vita coetanea, cap. 2-4:<<Così mentre iniziava a scrivere la suddetta 
cantilena, guardando a destra vide il Signore Gesù Cristo appeso in croce. A 
tal vista ebbe paura e lasciate le cose che aveva in mano andò a letto a 
dormire. Ma il giorno seguente alzatosi e tornato alle consuete vanità, non si 
curava per nulla di quella visione, ma presto, quasi otto giorni più tardi, nello 
stesso luogo della volta precedente e alla stessa ora, si apprestava a 
completare la sua canzone. Di nuovo gli apparve il Signore in croce. Lui più 
spaventato di prima andò a letto e si addormentò. Il giorno dopo trascurando 
ancora la visione che aveva avuto, non abbandonò la sua dissolutezza; si 
accinse di nuovo a portare a termine la canzone iniziata, finché trascorsi 
alcuni giorni, gli apparve il Signore una terza ed una quarta volta allo stesso 
modo di prima. Dopo la quinta visione, prestandovi più credito, 
profondamente impaurito se ne andò a letto, riflettendo per tutta la notte sul 
significato di quelle visioni che si erano ripetute con una tale frequenza.>> 

 dodici miniature di gran lusso che si conservano in un codice della biblioteca 
statale di Karlsruhe (Germania ) C. LOHR, T. PINDL-BÜCHEL, W. BÜCHEL (ed.), 
Breviculum seu electorium parvum Thomae Migerii (Le Myésier), Raimundi Lulli 
Opera Latina, Supplementi Lulliani, 1, Turnhout, 1990



Breviculum



Vita coetanea

 Vita coetanea, cap. 4:<<Da un lato la coscienza gli diceva che quelle 
apparizioni significavano che lui doveva abbandonare la vita mondana 
per servire il Signore Ges½ Cristo. Dallõaltro si sentiva colpevole ed 
indegno di servire Cristo. Così pensando tra sé queste cose passò insonne 
quella faticosa notte. Successivamente, grazie al Padre della Luce, 
meditò sulla mansuetudine di Cristo, considerando la pazienza e la 
misericordia che ha avuto ed ha verso qualsiasi peccatore. Così 
comprese in maniera inequivocabile ciò che Dio voleva, che Raimondo 
lasciasse la vita mondana per servire totalmente Cristo.>>

 Vita coetanea, cap. 5:<<Iniziò quindi a riflettere su quale potesse essere il 
servizio a Dio più gradito e gli sembrò che il migliore e maggiore servizio 
che potesse essere fatto a Cristo era donare la propria vita e la propria 
anima per il suo amore ed il suo onore, convertendo al suo culto ed al 
suo servizio i Saraceni, che numerosi circondano i Cristiani. Comprese 
che per una tale impresa non aveva una formazione adeguata, aveva 
appreso appena i rudimenti della grammatica e di questo cominciò a 
dolersi.>>



Vita coetanea

 Vita coetanea, cap.6:<<Mentre rifletteva su queste dolorose cose, senza sapere 
come avvenne, solo Dio lo sa, unõispirazione entr¸ nel suo cuore riempiendolo, lui 
stesso avrebbe composto un libro, il migliore del mondo contro gli errori degli 
infedeli, ma non aveva compreso né la forma né il metodo alla base di tale 
libro(é)>>

 Vita coetanea, cap. 7:<<(é) Considerando il fatto che ignorava profondamente 
la lingua dei Saraceni, gli venne in mente di andare dal papa, dai re e dai principi 
cristiani per esortarli e pregarli affinché costituissero, nei vari regni e province, dei 
monasteri nei quali persone scelte, religiose ed altre a questo idonee, potessero 
apprendere le lingue dei Saraceni e degli altri infedeli; così che tra questi, 
adeguatamente istruiti e sempre pronti, potessero essere scelte ed inviate persone 
adatte a predicare e a manifestare ai predetti Saraceni e agli altri infedeli che è in 
Cristo la verità della fede cattolica>>



Vita coetanea

 Vita coetanea, cap. 8:<<Dopo aver formulato fermamente questi tre 
propositi, sopportare la morte per Cristo, convertendo al suo servizio gli 
infedeli, la composizione del libro, la richiesta della costituzione dei 
monasteri per lõapprendimento delle lingue, and¸ in una chiesa non 
lontana a pregare Dio affinché conducesse a buon fine ciò che 
misericordiosamente gli aveva ispirato>>

 Vita coetanea, cap.9:<< Per i tre mesi successivi, fino alla festa di San 
Francesco, tornato alle sue attività era ancora troppo contaminato dalla 
vita e dalla lascivia del secolo per portare avanti i suoi propositi. Proprio 
durante la festa di San Francesco, mentre il vescovo predicava ai Frati 
Minori su come San Francesco avesse lasciato ogni cosa per seguire 
Cristo, Raimondo sullõesempio di San Francesco venduti tutti i suoi 
possedimenti, lasciandone una parte per il sostentamento della moglie e 
dei suoi figli, affidandosi integralmente a Cristo, se ne andò con 
lõintenzione di non fare ritorno, al Santuario di Santa Maria di 
Rocamadour, a Santiago de Compostella e ad altri luoghi santi, per 
pregare il Signore ed i suoi santi di guidarlo in quei tre propositi che gli 
aveva ispirato.>> miniatura 2



Breviculum



Vita coetanea

 Vita coetanea, cap.10:<<Completato questo pellegrinaggio, si preparava per 
andare a Parigi ad apprendere il latino e le altre discipline necessarie al suo scopo, 
ma i suoi parenti ed amici, soprattutto frate Raimondo dellõOrdine dei Predicatori, 
che aveva compilato le Decretali di Gregorio IX, lo fecero tornare sui suoi passi, si 
diresse così a Maiorca, la sua città natale>>

 Vita coetanea, cap.11:<< (é) cos³ in quella citt¨ impar¸ un poõ di grammatica. 
Essendosi comprato uno schiavo saraceno apprese da lui la lingua araba(é)>> 
miniatura 3

 Vita coetanea, cap.14:<< Dopo queste cose Raimondo salì su di un monte non 
lontano per contemplare Dio. Sul monte, dopo che erano trascorsi otto giorni, gli 
accadde, mentre stava contemplando il cielo, che il Signore improvvisamente gli 
ispirasse la forma ed il metodo del libro contro gli errori degli infedeli. Raimondo 
rendendo grazie allõAltissimo discese da quel monte e ritornato allõabbazia 
suddetta iniziò ad ordinare e a comporre quel libro intitolandolo inizialmente Ars 
magna e poi Ars generalis. Sotto questo titolo, in seguito, compose numerosi libri, 
nei quali vengono spiegati i principi generali attraverso quelli più specifici, secondo 
la capacit¨ dei semplici, come lõesperienza gli aveva insegnato (é)>> miniatura 4



Breviculum



Vita coetanea

 Vita coetanea, cap.16:<<Dopo di ciò, il re di Maiorca, sapendo che Raimondo 
aveva composto dei buoni libri , lo convocò a Montpellier, dove allora si trovava il 
re. Dopo lõarrivo di Raimondo, il re fece esaminare i suoi libri da un frate dellõordine 
dei Minori; soprattutto alcune sue Meditazioni che aveva scritto per ogni giorno 
dellõanno, assegnando per ciascun giorno trenta paragrafi speciali. Il frate trov¸ 
quelle meditazioni, non senza ammirazione, piene di profezia e devozione. 
Raimondo compose in quella città un libro intitolato Ars demonstrativa, di cui 
diede lettura pubblica (é)>>

 Vita coetanea, cap.17:<<Nello stesso periodo Raimondo pregò il suddetto re 
perché venisse edificato nel suo regno un monastero e fosse dotato di 
possedimenti sufficienti affinché tredici frati Minori potessero imparare la lingua 
araba per convertire gli infedeli come ¯ stato detto precedentemente (é) >>

 Vita coetanea, 18:<< Dopo Raimondo si recò alla curia romana per chiedere al 
papa ed ai cardinali che venissero costruiti dei monasteri per lõinsegnamento delle 
varie lingue. Ma giunto alla curia, trovò che il papa Onorio era morto da poco. 
Cos³ lasciata la curia si diresse a Parigi per diffondere lõArte che Dio gli aveva 
ispirato. >>





Vita coetanea

 Vita coetanea, 19:<<(é) Terminata la lettura di quel commento e avendo visto 
lõatteggiamento degli studenti, torn¸ a Montpellier dove riscrisse e lesse 
pubblicamente un nuovo libro intitolato Ars inventiva veritatis, in questo libro ed in 
quelli che avrebbe composto in seguito inserì solo quattro figure, a causa della 
fragilit¨ dellõintelletto umano di cui aveva avuto prova a Parigi, avendo 
condensato 12 delle 16 figure che erano allõinizio nella sua Arte. Quindi and¸ a 
Genova dove tradusse in arabo lõArs inventiva. 

Andò poi alla curia romana per richiedere la costruzione dei monasteri per 
lõinsegnamento delle lingue; a causa di alcuni impedimenti della curia and¸ a 
Genova per dirigersi, da là, nella terra dei Saraceni, per provare se da solo potesse 
avere successo dialogando con i loro sapienti e mostrandogli, attraverso lõArte che 
Dio gli aveva ispirato, lõIncarnazione del Figlio di Dio e la Santissima Trinit¨ nella 
somma unit¨ dellõessenza delle Persone divine, cui i Saraceni non credono e 
dicono che noi adoriamo tre dei>>miniatura  5



Breviculum



Vita coetanea

 Vita coetanea, 26:<<Giunto a Tunisi, convocando giorno per giorno i più esperti 
nella legge di Maometto, tra le altre cose disse loro di conoscere bene i 
fondamenti della legge dei cristiani e di essere venuto per questo: se, una volta 
ascoltate le ragioni della legge di Maometto e dopo aver avuto un confronto su di 
esse, le avesse trovate più valide di quelle cristiane si sarebbe convertito alla loro 
religione. Così giorno dopo giorno molti esperti nella legge di Maometto, andarono 
da lui mostrandogli le loro ragioni per convertirlo alla loro religione. Raimondo non 
soddisfatto rispose:<< Il sapiente sceglie quella fede che attribuisce a Dio eterno il 
maggior grado di bontà, potere, gloria e perfezione, nella maggiore eguaglianza 
e concordanza. Eõ pi½ lodevole quella fede in Dio che pone tra Dio prima causa e 
le sue creature la maggior concordanza e conformità. Ma dalle cose che mi 
avete proposto avverto che voi Saraceni, non intendete le dignità divine come atti 
intrinseci ed eterni. Chiamo infatti la potenza agente della bontà, bonificativum, 
lõoggetto, bonificabile e lõatto che ne determina la connessione, bonificare, lo 
stesso per ognuna delle dignità divine. Voi attribuite le dignità o ragioni così intese 
solo alla sapienza e alla volontà, è chiaro che voi considerate superflue (oziose) le 
altre dignità divine, la Bontà, la Grandezza. Di conseguenza voi ammettete 
unõineguaglianza, un disaccordo tra le virt½ e questo non ¯ possibile. Ammettendo, 
come conviene, che gli atti essenziali delle dignità o attributi divini sono, nella loro 
eguaglianza e concordanza, intrinseci ed eterni, i cristiani dimostrano, con 
evidenza, che esistono le tre Persone, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, in una sola 
ed unica natura divina.>> miniatura 8



Breviculum



Vita coetanea

 Vita coetanea, 27:<<Ve lo potrò dimostrare chiaramente, in pochi giorni, con 
lõaiuto di Dio e servendomi di una certa Arte rivelata da Dio ad un eremita 
cristiano, se voi vorrete discutere con me su questi argomenti con animo tranquillo. 
Questa Arte vi mostrerà con i migliori argomenti come la Causa prima concorda e 
conviene, in maniera razionale, con i suoi effetti, nellõincarnazione del Figlio di Dio, 
cio¯ nellõunione del Creatore e della creatura nellõunica persona di Cristo (é)>>

 Vita coetanea, 28:<< Raimondo stava illustrando questi argomenti agli infedeli 
quando la sua intenzione fu chiara ad un personaggio famoso tra i Saraceni. 
Questi supplicò con insistenza il re perché Raimondo venisse decapitato in quanto 
osava convertire i Saraceni ed aveva lõaudacia di andare contro la legge di 
Maometto. Su istigazione di questõuomo e di altri, celebrato il consiglio, la volont¨ 
del re era incline allõesecuzione capitale; tra loro si trovava un uomo istruito e 
prudente che voleva persuadere il re ed impedire un tale delitto, non sarebbe 
stato onorevole uccidere un uomo che, sebbene cercasse di diffondere la sua 
religione cristiana, tuttavia mostrava una grande saggezza e bontà, aggiungendo 
che sarebbe stato giudicato buono quel Saraceno che fosse andato presso i 
cristiani per imprimere nei loro cuori la legge dei Saraceni. Il re riconobbe queste 
buone ragioni e non condannò a morte Raimondo, tuttavia lo fece espellere dal 
regno di Tunisi. Mentre usciva dal carcere Raimondo venne colpito ed insultato.>>



Vita coetanea

 Vita coetanea, 29:<<Venne poi condotto su una nave in partenza per Genova, nel 
frattempo il re promulgava un editto: se Raimondo avesse rimesso piede nel paese 
sarebbe stato lapidato; Raimondo si doleva molto per questo perché aveva 
donato a molti uomini famosi il desiderio di ricevere il Battesimo, aveva sperato 
con tutto il cuore di portarli alla luce della fede ortodossa prima della sua 
partenza. (é) Cercava il modo di scendere a terra senza scatenare lõimpeto 
bestiale dei Saraceni e portare a termine la buona opera che aveva iniziato.>>

 Vita coetanea, 30:<<(é) rimase nel porto per tre settimane, and¸ poi a Napoli 
dove diede pubblica lettura della sua Arte, vi soggiorn¸ fino allõelezione del papa 
Celestino V.>>

 Vita coetanea, 31:<< Dopo queste cose si recò alla curia romana per chiedere al 
papa  ciò che a lungo aveva desiderato per la propagazione della fede di Cristo, 
su cui aveva composto dei libri. Passato del tempo a Celestino V successe il papa 
Bonifacio VIII, anche da lui andò Raimondo per supplicarlo con tutte le sue forze di 
interessarsi ad alcuni obiettivi utili alla fede cristiana. Seguì, nonostante varie 
difficoltà, il sommo pontefice sperando che si degnasse di prendere in 
considerazione i suoi propositi (é).>> miniatura 9



Breviculum



Vita coetanea

 Vita coetanea, 32:<<Raimondo vedendo che non poteva ottenere nulla 
dal pontefice, andò a Genova dove compose dei libri, quindi andò dal 
re di Maiorca e poi a Parigi dove lesse pubblicamente i molti libri che 
aveva composto.(é)>>

 Vita coetanea, 33:<<Mentre era impegnato in tali cose gli giunse la 
notizia che lõimperatore dei Tartari aveva attaccato la Siria e desiderava 
sottometterla alla sua autorità. Raimondo si imbarcò subito per Cipro, 
dove apprese che la notizia era falsa(é)>>

 Vita coetanea, 34:<< Raimondo andò quindi dal re di Cipro per 
chiedergli di esortare gli infedeli e gli scismatici, i Monofisiti, i Nestoriani ed 
i Maroniti ad essere presenti alle sue prediche ed alle sue dispute 
pubbliche. Si dichiarò pronto a fare tutto il possibile per edificare le genti 
di quei paesi e supplicò il re di inviarlo dal Sultano di Babilonia e dal re di 
Egitto e di Siria per far conoscere loro la religione cattolica. Ma il re di 
Cipro non lo prese in considerazione e Raimondo confidando solo 
nellõaiuto divino si dedic¸ alle prediche e alle dispute in quel luogo. 
Predicando ed insegnando fin³ per ammalarsi (é)>>



Vita coetanea

 Vita coetanea, 35: <<Si recò poi a Famagosta dove fu accolto calorosamente dal 
Gran Maestro dellõOrdine dei Templari, presso di lui si rimise in salute. And¸ poi a 
Genova e a Parigi; dopo lõelezione del papa Clemente V, lo raggiunse a Lione per 
supplicarlo con le richieste che giudicava utili per la diffusione della fede: la 
fondazione di monasteri dove uomini pii e capaci si dedicassero allo studio delle 
lingue straniere per poter predicare il Vangelo agli infedeli del mondo intero (é). 
Ma il papa ed i cardinali non considerarono le sue suppliche.>>

 Vita coetanea, 36:<< Quindi Raimondo partì per Maiorca e da là alla volta di una 
terra dei Saraceni chiamata Bugia. Là in una grande piazza, ad alta voce 
proclamava queste parole:<<La legge cristiana è vera e santa e gradita a Dio, la 
legge dei Saraceni invece è falsa ed erronea; sono pronto a dimostrare tutto 
questo>>.Mentre esortava in lingua araba la folla dei pagani, fu assalito da quanti 
erano intenzionati a lapidarlo. Fu salvato grazie allõordine dato dal muft³ della citt¨ 
che voleva che Raimondo fosse condotto da lui. Quando Raimondo fu di fronte a 
lui, il muftì disse:<< Quale orgoglio ti ha spinto ad osare di attaccare la legge di 
Maometto? Ignori forse che tale audacia viene punita con la pena di morte?>>. 
Raimondo rispose:<< Il vero servo di Cristo che ha compreso la verità della fede 
cattolica non deve temere i pericoli della morte del corpo, quando può donare 
agli infedeli la grazia della vita eterna.>> miniatura 10



Breviculum



Vita coetanea

 Vita coetanea, 37:<<Se davvero credi che la legge cristiana sia vera, e consideri 
falsa quella di Maometto, provamelo con ragioni necessarie>>. Era infatti un 
esperto in filosofia. Raimondo rispose:<<Conveniamo su un punto di partenza 
comune, quindi ti dar¸ delle ragioni necessarie>>. Il muft³ fu dõaccordo e 
Raimondo gli chiese:<<Eõ Dio perfettamente buono?>> Il muft³ rispose di s³. 

Allora Raimondo volendo provare la Trinità cominciò ad argomentare:<<Ogni ente 
perfettamente buono è tale da non essere tenuto a fare nessun bene fuori di sé né 
ad aspettarne da altri, tu dici che Dio ¯ perfettamente buono dallõeternit¨ e per 
lõeternit¨, Dio quindi non ha bisogno di ricercare o di fare alcun bene fuori di s®, 
altrimenti non sarebbe perfettamente buono. Tu neghi la beatissima Trinità, ma in 
questo modo Dio non sarebbe perfettamente buono dallõeternit¨, ma solo dopo 
aver creato il mondo nel tempo. 

Tu invece credi nella creazione del mondo e di conseguenza che la bontà di Dio 
era maggiore al momento della creazione, piuttosto che prima; poiché la bontà è 
maggiore quando si diffonde rispetto a quando rimane oziosa. Tu ammetti questo. 
Per me la bont¨ si deve diffondere dallõeternit¨ e per sempre; la ragione dõessere 
della bont¨ ¯ dõessere diffusiva. Dio Padre, bont¨ per eccellenza ha generato 
dalla sua bontà il Figlio, egualmente buono, e da entrambi è proceduto lo Spirito 
Santo, bontà stessa>>



Vita coetanea

 Vita coetanea, 38:<<Il muftì fu incapace di replicare e fece rinchiudere Raimondo 
in carcere. Una moltitudine di Saraceni attendeva lõuscita di Raimondo per 
ucciderlo, ma il muftì promulgò un editto che impediva di attentare alla vita di 
quellõuomo. Era sua intenzione condannarlo ad una morte degna della sua 
posizione. Raimondo nel tragitto tra la casa del muftì ed il carcere venne preso a 
bastonate, colpito, tirato per la lunga barba, rinchiuso nella latrina della prigione 
dei ladri, dove patì dure sofferenze per un certo periodo di tempo; in seguito 
venne trasferito in un'altra cella.>>

 Vita coetanea, 39:<<I dottori della legge si riunirono, poi, di fronte al muftì e gli 
domandarono di portare a compimento lõesecuzione di Raimondo. La 
maggioranza decise di convocare Raimondo; se si fosse potuto provare che si 
trattava di un uomo di scienza, sarebbe stato ucciso; se invece si trattava di un 
ignorante o di un folle sarebbe stato trattato come tale.Tra loro vi era un uomo 
che aveva compiuto il viaggio da Genova a Tunisi con Raimondo e che aveva 
ascoltato più volte i suoi sermoni e le sue discussioni, costui disse loro:<<Guardatevi 
dal farlo presentare di fronte al pretorio, egli opporrà alla nostra legge degli 
argomenti ai quali sarà difficile, quasi impossibile, replicare>>. Furono allora tutti 
dõaccordo nel non farlo presentare. Poco tempo dopo le condizioni della sua 
detenzione migliorarono. Dei genovesi e dei catalani, che risiedevano in quel 
luogo, intercedettero per Raimondo affinché potesse essere trasferito in un luogo 
più decente e così avvenne.>>



Vita coetanea

 Vita coetanea, 40:<< Raimondo visse là per sei mesi, da lui si recavano spesso dei 
chierici o degli emissari inviati dal muftì, per convertirlo alla legge di Maometto, gli 
promettevano mogli, onori , ricchezze; ma lõuomo di Dio, Raimondo, fermamente 
rispondeva:<<Io, se vorrete credere nel Signore Gesù Cristo e rifiutare la vostra 
legge erronea, vi offro delle ricchezze più grandi e la vita eterna>>. Poiché tali 
discussioni erano frequenti, concordarono di scrivere un libro in cui ciascuna delle 
due parti avrebbe esposto le ragioni più convincenti della propria religione: colui 
che fosse stato in grado di fornire le ragioni più solide avrebbe visto la propria 
legge riconosciuta come vera. Raimondo aveva già composto il suo libro, quando 
dal re di Bugia, che si trovava in quel momento a Costantina, venne lõordine di 
espellere Raimondo da Bugia immediatamente.>>

 Vita coetanea, 41:<<Venne fatto imbarcare su una nave che si trovava nel porto, 
con lõordine di non fargli rimettere piede a terra. La nave part³ per Genova, ma a 
largo di Pisa venne sorpresa da un tempesta; a dieci miglia dal porto, la nave fece 
naufragio, molti annegarono, alcuni con lõaiuto di Dio si salvarono, tra i quali 
Raimondo ed un suo compagno; quasi nudo e dopo aver perso i suoi libri arrivò su 
di una barca a riva dove venne accolto con tutti gli onori. Malgrado la sua età e 
la sua debolezza, lõuomo di Dio continu¸ a lavorare per Cristo portando a termine 
lõArs generalis ultima (é)>>



Vita coetanea

 Vita coetanea, 42..<<Dopo aver terminato la sua Arte ed altri scritti, volendo 
esortare la comunità pisana al servizio di Cristo, propose al loro consiglio la 
costituzione di un unico ordine religioso con il compito di combattere i perfidi 
Saraceni fino al totale recupero della Terra Santa. Ottenne delle lettere per il papa 
ed i cardinali sui suoi progetti salvifici. Munito delle lettere dei Pisani andò a 
Genova, dove ottenne lettere dello stesso genere. (é) Da Genova si rec¸ ad 
Avignone dove risiedeva, allora, il papa. Vedendo che non poteva ottenere nulla 
di utile ai suoi propositi, andò a Parigi dove diede conferenze sulla sua Arte e su 
altri libri che aveva scritto. Assistettero alle sue letture pubbliche molti maestri e 
molti studenti: offriva loro non solo una dottrina basata su solide ragioni filosofiche, 
ma professava una saggezza in pieno accordo con i principi della fede 
cristiana.>>

 Vita coetanea, 43:<<Ma aveva potuto notare che Averroè, il commentatore di 
Aristotele, aveva fatto deviare molti dalla rettitudine della verità e soprattutto dalla 
fede cattolica, dicendo che la fede cristiana è impossibile per quanto riguarda i 
modi dellõintendere, ma ¯ vera per quanto riguarda i modi del credere. Quindi 
poiché si era riunito un collegio di cristiani, Raimondo per via dimostrativa e 
scientifica confutava le loro opinioni ed in varie maniere li lasciò incapaci di 
rispondere; poiché se la fede cattolica non può essere dimostrata secondo i modi 
dellõintelletto , ¯ impossibile che sia vera. Su questo argomento compose dei libri>>



Vita coetanea

 Vita coetanea, 44:<< Dopo queste cose, avendo Raimondo saputo che il papa 
Clemente V avrebbe celebrato un concilio generale, a Vienne, alle calende di 
ottobre del 1311, decise di prendervi parte per esporre i suoi tre propositi in 
riparazione della fede ortodossa. Prima di tutto che fossero costituiti monasteri in 
cui potessero essere accolti uomini devoti e scelti, affinché potessero studiare le 
lingue straniere, per poter predicare il Vangelo a tutte le creature. Poi la riunione in 
un solo Ordine di tutti i religiosi-soldati per combattere incessantemente i Saraceni 
per il recupero della Terra Santa. Infine che il papa ordinasse celermente la 
condanna della dottrina di Averroè che ha deformato la verità in vari punti.

Questo attraverso cristiani intelligenti più interessati alla gloria di Dio che alla 
propria, che si applichino a combattere queste dottrine, ed i loro sostenitori, 
contrarie alla Verità e alla Saggezza increata. Su questo tema Raimondo compose 
un libro intitolato Liber natalis, in cui promette di fornire argomenti convincenti, sia 
teologici che filosofici, contro gli Averroisti. Infatti questo servo di Dio, araldo della 
verità e della Trinità ha composto 123 libri>>



Vita coetanea

 Vita coetanea, 45: <<Sono ormai passati quaranta anni da quando ha 
consacrato tutto il suo cuore, la sua anima, il suo spirito e tutte le sue 
forze al servizio di Dio; in questo periodo di tempo compose molti libri. 
(é). Volendo che molti potessero trarre profitto dai suoi libri ne scrisse 
molti  in arabo, poiché aveva appreso questa lingua. I suoi libri sono 
sparsi per il mondo, ma sono raccolti principalmente in tre luoghi: a Parigi 
nel monastero dei Certosini, a Genova presso un nobile della città e a 
Maiorca presso un altro gentiluomo.>>


